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RIFLETTORI

“I NOSTRI SOLDI AVEVA DETTO: «UN FATTO GRAVE. CHI HA
FATTO L’ERRORE, TECNICO E POLITICO,
SE NE ASSUME LA RESPONSABILITA’»

A TANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO EROGATO
DAL GOVERNO SOTTO FORMA DI AGEVOLAZIONI
SULLE BOLLETTE DEI CONSUMI ENERGETICI

MARCO FILIPPESCHI

Pratichedimenticate:a rischio losconto
Conclusa l’indagine della Commissione controllo sulle domande «perdute» negli

per luceegas
uffici comunali. Enormi ritardi

Le scadenze

L’ultima parola

150 EURO A FAMIGLIA

di GUGLIELMO VEZZOSI

UNA SERIE incredibile di errori,
ritardi e distrazioni che hanno mes-
so a rischio, per centinaia di fami-
glie, il bonus energia erogato dal go-
verno sulle spese di luce e gas. So-
no le conclusioni cui è giunta pro-
prio in questi giorni la «I Commis-
sione controllo e garanzia» (presi-
dente il consigliere comunale Ric-
cardo Buscemi del Pdl) che sul ca-
so aveva aperto un’inchiesta dopo
che la vicenda era stata portata

all’attenzione della città proprio
dal nostro giornale in seguito alla
denuncia di due esponenti
dell’Udc, il consigliere comunale
Luca Titoni e Simone Matteoli del-
la direzione provinciale del partito.

LA COMMISSIONE, che presto
presenterà i risultati del proprio
operato, ha svolto un lavoro non fa-
cile nel ricostruire i numerosi pas-
saggi dell’incredibile vicenda sco-
prendo, prima di tutto, che le ri-
chieste presentate all’amministra-
zione comunale sono oltre 657,
dunque ben di più rispetto al pri-
mo numero, già consistente, emer-
so nei mesi scorsi (si parlava di cir-

ca 400). Non solo. In una minuzio-
sa verifica è stato ripercorso il tra-
gitto dei fascicoli fino a scoprire
che una buona parte era stata di-
menticata per settimane in un cas-
setto del Comune. Ma facciamo un
passo indietro. In sintesi, chi vole-
va accedere agli sconti governativi
doveva prima farsi conteggiare
l’Isee-Indicatore della situazione
conomica equivalente dal Caf di un
sindacato-associazione e poi, accer-
tato il possesso dei requisiti, presen-

tare la domanda entro il 30 aprile
2010 (questa era la data di scaden-
za) in Comune. Il quale, a sua volta,
avrebbe dovuto inviare le pratiche
a Roma o direttamente oppure tra-
mite i Caf convenzionati. Palazzo
Gambacorti sceglie di procedere
tramite i Caf e chiede alla Società
della Salute (trattandosi di materia
sociale) di attivare le convenzioni
con sindacati/associazioni. Nel frat-
tempo il Comune raccoglie regolar-
mente le domande, tutte protocolla-

te entro il 30 aprile. Poi le stesse
passano all’ufficio politiche sociali
da dove avrebbero dovuto prosegui-
re per la Società della Salute. Ma
qui — secondo quanto accertato
dalla Commissione controllo — il
meccanismo si inceppa. Solo una
parte delle domande prosegue infat-
ti nel suo cammino, ma un’altra,
circa un terzo, finisce «dimentica-
ta» in qualche armadio, complice,
pare, anche lo spostamento di alcu-
ni dipendenti da una direzione

all’altra, senza i necessari passaggi
di consegne tra chi partiva e chi ar-
rivava. Sta di fatto che le pratiche
vengono «ritrovate» solo più tardi,
quando ormai l’accesso al bonus ri-
schia di essere compromesso.

SI ACCUMULANO poi altri ri-
tardi (che coinvolgono anche il
gruppo di pratiche arrivate subito
alla Società della Salute) perché ci
sono problemi nella stipula delle
convenzioni con i Caf dei sindaca-

ti. Si tiene un incontro tra Caf, Co-
mune e Società della Salute, ma
non viene raggiunto alcun accordo
perché i Caf chiedono 5 euro per
l’istruttoria e l’invio di ciascuna do-
manda, mentre la parte pubblica
ne offre solo la metà. Alla fine aderi-
scono 9 Caf (ma non i più grossi e
strutturati) che hanno dunque diffi-
coltà a gestire le pratiche, anche
perché — avevano spiegato loro
stessi — non tutti hanno gli aggior-
namenti dei programmi web e alcu-
ni dicono di non avere ricevuto dal
Comune l’indispensabile password
per l’invio telematico delle doman-

de a «Sgate», la società nazionale
che concretamente eroga i contri-
buti. Non solo: quando la Società
della Salute riesce a mettere insie-
me tutte le pratiche deve scrivere ai
cittadini che hanno fatto domanda
dicendo che parte della documenta-
zione (che era valida ad aprile) è
nel frattempo scaduta. Dunque al-
tri ritardi. Finalmente, ma siamo
ormai ad autunno inoltrato, le do-
mande vengono inviate a Roma e a
quel punto la vicenda viene denun-
ciata dall’Udc da queste colonne
perché alcuni cittadini, pur avendo
fatto domanda entro il 30 aprile,
non avevano visto un centesimo.

Le richieste andavano
presentate a palazzo

Gambacorti entro il 30
aprile 2010. Ma da qui

una parte non è arrivata
alla Società della Salute

per il successivo
invio ai Caf

La Commissione
d’indagine ha chiesto
a «Sgate» (la società

che eroga i contributi)
di sapere se, nonostante

gli enormi ritardi,
il bonus verrà pagato

o è perduto per sempre

Un modo concreto
per avvicinare cittadini
e istituzioni con servizi
a disposizione di tutti,
anche in materia di imposte

Giovanni Viale
Assessore

LE TASSE, se è difficile amarle,
proviamo almeno a pagarle sen-
za lo stress di code e attese infini-
te per versare un bollettino. Una
scelta nel nome della semplifica-
zione, quella che vede il potenzia-
mento dei servizi comunali «T-
Serve» grazie ai quali ogni paga-
mento dovuto alla società pubbli-
ca delle entrate Sepi (contravven-
zioni, Ici, tassa rifiuti, mense e
rette scolastiche) può essere rego-
larizzato direttamente nella rete
delle 42 tabaccherie convenzio-
nate, 5 supermercati e 160 spor-
telli bancari (tra Pisa, San Giulia-
no, Cascina, Pontedera, Vecchia-
no e Santa Croce).

ADESSO le postazioni «T Ser-
ve» si arricchiscono di un nuovo
importante partner, l’Aci-Auto-
mobile Club d’Italia che mette a
disposisione le sei delegazioni pi-
sane. In sostanza in ciascuna di-
pendenza (sede di via Cisanello
168, Ditta Lupica in piazza Mar-
tiri della Libertà Pisa e a Pontas-
serchio in via Che Guevara, Au-
toscuole Ferretti in via Vespucci

a Pisa e in largo Gori a Navac-
chio, ditta Mantini in via Pisana
a Pontedera) è possibile eseguire
senza commissioni ogni paga-
mento dovuto a Sepi. Viceversa,
nelle tabaccherie convenzionate
sarà possibile saldare le tasse au-
tomobilistiche dovute alla Regio-
ne (per ora ha aderito alla speri-
mentazione la tabaccheria Valen-
tina Pira in via di Porta a Mare).

LA NOVITÀ è stata presentata
ieri mattina a palazzo Gambacor-
ti presenti l’assessore alle finan-
ze Giovanni Viale, Claudio Gros-
si direttore Sepi e Angela Nobile
amministratore unico Sepi, non-
ché per Aci, Leonardo Acquavi-
va (vicepresidente) Francesco
Bianchi (direttore Pisa) e Luca
Sangiorgio (direttore Prato) in-
sieme agli amministratori prate-
si Annalisa Nocentini (assessore
all’innovazione), Gabriella Mar-
tinelli (dirigente servizi informa-
tivi). Una collaborazione, quella
tra Pisa e Prato, che risale a diver-
si anni fa: prioprio nella città del
tessile infatti, è stato inventato

fin dal 2000 il progetto T-Serve
finalizzato all’erogazione di ser-
vizi comunali in tabaccherie e
agenzie bancarie. Un sistema effi-
cace e flessibile nel nome della
semplificazione «che si deve alla
genialità dei tecnici Ced del Co-
mune che hanno ideato l’intero
sistema» dice l’assessore Nocenti-
ni. La rete è poi cresciuta, nel
2005 è stata estesa a Pisa «e ades-
so viene valutata con attenzione,
per le sue potenzialità, dalla stes-
sa Regione» aggiunge Nocentini
osservando che «Pisa ha fatto un
po’ come Giotto con Cimabue,
nel senso che oggi a Pisa il servi-
zio T-Serve permette di svolgere
ben 50 operazioni diverse, men-
tre a Prato siamo fermi a circa
30». I numeri, del resto parlano
da soli: a Pisa le operazioni tra-
mite T-Serve sono passate dalle
12mila del 2005 alle 59mila del
2010 e gli incassi sono cresciuti
dai 7,5 milioni del 2006 (su un to-
tale di 74 milioni di introiti Se-
pi) a 11,3 nel 2010 (su un totale
di 69 milioni).

G.V.

IL SINDACO
Aveva chiesto scusa:
«Chiariremo tutto»

IL RAPPORTO
Un’incredibile serie di errori
e disattenzioni nella gestione
della procedura

La presentazione
dell’iniziativa
(Foto di Matteo Del Rosso)

LA NOVITA’ SI ESTENDE LA RETE DEI SERVIZI «T-SERVE»

Tasse e multe meno «amare»
Ora si paga anche all’Aci

NEL LUNGO lavoro di indagine
sulla vicenda del bonus energia la I
Commissione controllo ha chiesto
tre relazioni: una all’ufficio politi-
che sociali, una alla Società della
Salute e una all’Ufficio personale
del Comune. Documenti attraver-
so i quali i commissari hanno potu-
to ricostruire i dettagli della vicen-
da e accertare i ritardi accumulatisi
nei vari «spostamenti» delle 657
pratiche presentate da altrettanti
cittadini per accedere ai benefici
economici governativi. I quali, è be-
ne ricordarlo, se la domanda fosse
stata inoltratya a Roma entro il 30
aprile 2010, sarebbero stati erogati
fin dai primi giorni di maggio del-
lo stesso anno con effetto retroatti-
vo dal gennaio 2009 e pagati me-
diante bonifico direttamente a casa
di chi aveva presentato domanda.
Così almeno è scritto sul sito della
società Sgate, che paga il bonus per
conto del governo.

DUNQUE una procedura estrema-
mente semplificata per favorire un
accesso agli sgravi praticamente in
tempo reale. Cosa che sarebbe avve-

nuta, con ogni evidenza, se il Co-
mune avesse scelto di gestire in pri-
ma persona l’invio delle pratiche a
Sgate per via telematica senza atti-
vare il tortuoso sistema che ha coin-
volto la Società della Salute e i Caf
con i quali la parte pubblica ha poi
cercato di risparmiare offrendo la
metà dei 3.200 euro (pari a 5 euro
per ciascuna delle 657 domande
presentate) chiesti dai Caf per
l’istruttoria e l’invio della docu-
mentazione a Roma. Sta di fatto
che, a oggi, nessun cittadino ha vi-
sto un centesimo e soprattutto non
è dato sapere se mai questi soldi ar-
riveranno visto che le domande so-
no state inoltrete solo ad autunno
inoltrato. Un quesito al quale la
Commissione ha chiesto alla stessa
Sgate di rispondere: in sostanza, sa-
ranno accettate o no le domande pi-
sane? Appena arriverà da Roma
questa risposta la Commissione
avrà concluso il suo lavoro e conse-
gnerà i risultati al sindaco. Ben che
vada, se anche Sgate riconoscerà il
contributo, chi ha presentato do-
manda nell’aprile 2010 per i consu-
mi del 2009, sarà forse pagato nel
2011.

BONUS ENERGIA L’INCHIESTA

Tre relazioni e mesi di lavoro
Ma l’ultima parola spetta a Roma

IL SINDACO Marco Filippe-
schi, all’indomani della noti-
zia sul caos pratiche per il bo-
nus energia, si era detto «mor-
tificato per un fatto che, se ve-
rificato, sarebbe di estrema
gravità» annunciando di aver
chiesto al direttore generale
un’indagine interna per chia-
rire «le cose. Chiunque sia sta-
to a causare l’errore, tecnico o
politico, sarà chiamato a ri-
spondere della sue responsa-
bilità». Dell’inchiesta interna
non si è più saputo niente,
mentre sta per arrivare in por-
to l’indagine della Commis-
sione controllo che chiederà
al sindaco di agire sulla base
degli accertamenti eseguiti.

ALTRI RITARDI
I «Caf» chiedevano 5 euro
per inviare ogni documento
Gli enti pubblici hanno detto no


